
La leggenda della stella di Natale 
NoiNonni 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Era la sera di Natale e tutti, nel villaggio, si preparavano a fare festa. Anche 
se lì, in quel piccolo villaggio sperduto del Messico, nessuno era ricco, la 
tradizione voleva che ogni abitante portasse in chiesa, per la messa di 
mezzanotte, un dono per il bambino Gesù. Solo Inès era rimasta a casa e, 
tutta sola nella sua capanna, piangeva.  
Inès era una bambina orfana e molto povera e viveva ai margini del villaggio, 
lì dove cominciavano i campi coltivati e, poco più in là, la foresta. Quella sera 
non aveva nulla da portare a Gesù e si vergognava troppo della sua povertà, 
dei suoi vestiti cenciosi, per unirsi agli altri nella grande chiesa. Non avrebbe 
partecipato alla gioia del villaggio, non si sarebbe unita ai canti degli altri 
bambini, non avrebbe visto la chiesa risplendere di luci… 
 
 

 



 
A un tratto, accanto al suo lettino apparve un angelo circondato di luce. 
– Perché piangi, Inès? – le chiese l’angelo. 
– Stasera nasce Gesù e io non ho nulla da portargli in dono – rispose la 
bambina. 
– Non è vero che non hai nulla da portare a Gesù: hai il tuo amore – disse 
l’angelo con dolcezza. – Ora esci, raccogli le foglie che crescono ai margini 
della strada e portale in chiesa. Vedrai che il tuo dono sarà il più bello di tutti! 
Inès fece come le aveva ordinato l’angelo: raccolse un mazzo di foglie e lo 
legò con la cosa più preziosa che possedeva, il nastrino rosso con cui 
raccoglieva i capelli. Poi andò in chiesa e depose il suo mazzo davanti alla 
statua di Gesù Bambino, dicendo: – Non ho altro da offrirti, ma qui c’è tutto il 
mio amore. 

 
Mentre pregava a capo chino, sentì dei sussurri di meraviglia levarsi dalle 
persone intorno a lei, mentre qualcuno le chiedeva: – Che fiori meravigliosi! 
Non li ho mai visti! Dove li hai trovati? 
Sollevò la testa e rimase senza parole: le foglie erano diventare rosse e al 
centro avevano un cuore dorato.  
Inès era felice: ora sapeva che Gesù aveva gradito il suo dono e aveva 
trasformato delle foglie di erbe selvatiche in una pianta meravigliosa: la stella 
di Natale!  
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